
 
La risposta è stata discussa dalla Commissione, non interpretando in alcun modo quello che la Norma non 
definisce ed è fornita seguendo un criterio di diligenza, esperienza e buon senso. E’ espressamente inteso che 
quanto rinvenuto nella presente risposta non possa, in nessun caso, avere valore di parere pro veritate o avere 
ulteriore valenza legale pertanto non forniamo alcuna dichiarazione o garanzia di alcun tipo, espressa o 
implicita sul punto. Le considerazioni di cui sopra hanno fine informativo e di orientamento alle problematiche 
esposte e come tali non possono essere utilizzate in controversie e/o giudizi e/o cause civili e/o penali come 
documentazione proveniente dall’Ordine né possono impegnare a nessun titolo la responsabilità dell’Ordine 
stesso. È altresì inteso ed accettato dal richiedente e da chiunque ne prenda visione, pertanto, che si 
manifestino o possano manifestarsi sentenze giudiziarie o cause legali nelle quali vengano evidenziate 
risposte difformi, totalmente e/o parzialmente, o anche in contrapposizione a quanto rinvenuto nella presente 
risposta. 
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Da un committente, mi è stato chiesto un parere su un rifacimento completo di una copertura 
lignea per la sua attività lavorativa, l'intervento prevede la sostituzione della vecchia orditura 
portante e della copertura in tegole marsigliesi, con nuova orditura e copertura in pannelli finto 
coppo (più leggero), L'edificio è su pilastri in blocchi di cls e solai di sottotetto in putrelle e 
tavelloni con cappa in cls. (piano singolo + sottotetto) 
 
Il cliente si chiedeva se era necessaria la verifica sismica del fabbricato. 
 
Alla luce delle tipologia di intervento, solo rifacitura senza alcun intervento strutturale su altre 
porzioni di edificio e della nuova norma che nella circolare alla voce c8.4.1 cita anche le 
coperture come interventi di sostituzione/ripristino io ho suggerito la necessità solo di una 
verifica locale. 
 
Volevo sapere se la mia interpretazione della norma è stata corretta o se nel caso bisogna 
intervenire con una verifica più approfondita. 
 
Risposta quesito: 
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RISPOSTA DEL 13.10.2018 

Nei casi in cui la definizione dell'intervento possa essere ricondotta ad un intervento locale come definito 
al paragrafo 8.4.1 delle NTC2018 (come sembrerebbe nel suo caso) , non è richiesta la verifica sismica 
dell'intero fabbricato come qui sotto riportato. 

Fanno eccezione quei fabbricati che sono considerati strategici o rilevanti ai fini della gestione 
dell'emergenza sismica. L'elenco di tali edifici è emesso da ogni singola regione. Per la regione lombardia 
si fa riferimento al D.d.u.o. 21 novembre 2003 - n. 19904. 

Una ulteriore eccezione è costituita da quegli edifici per i quali ci siano gli estremi per eseguire una 
verifica della sicurezza in base al paragrafo 8.3 delle NTC2018: 

 

In questi casi va eseguita una verifica della sicurezza sia per carichi verticali che per azioni sismiche e alla 
fine di tale valutazione devono essere fatte considerazioni per eventuali restrizioni sull'uso della 
costruzione come di seguito riportato. 
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